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A chi deve appartenere il ser- 
vizio:tecnico dei porti e dei 


favi marittimi? 

Vene nominata una Commissione, presieduta dall 
‘generale, Menabrea ,- per, studiare se non: convenga 
meglio; aidare ‘al: inistero! della'‘marina il servizio. 
tecnico. dei. porti mercantili dei fari, preselte- 
mente: tenuto ‘da quello del lavori pobbli 

Siccome) importa assai’ nelle riforme omminisira= 
aive'che' si stannò intraprendendo, applicare i giusl 
principii di decentramento ,, per evitare che le 
forme non sieno, meri, mutamenti perniciosi all'ore 
dine ed all'economia ,..noi-proponismo che. l'ammi- 

strazione. dei (porti mercantili sia affidata ai Mu- 
essendo, d'un interesse: puromente locale , 
qualla: dei. fari invece sia. lasciata al Govarno in- 
sieme. coli servizio ‘sanitario ; avendo! un interesse 
più generale ed essendo opero d'umanità fiù che 
non d'amiministrazione: 

Il Governo. debe. proviedere gli interessi ge- 
rierali di tutto o Stato, a quelli locati provvedano 
le Provincie ed i Comubi :. in tal modo si otterrà 
ull’economia nel personale , si eviteranno disastrosi 
ritardi, le opere si sorveglieranno da coloro che vi 
hanno direttamente. interesse e ciascuno. prenderà 
consiglio, dalla convenienza: sentita © dalle circo- 
stnze | per. eseguire ‘miglioramenti nei porti a se- 
conda dei bisogni del commeriio. Perchè dovrà da 
Firenze un ministro, nomo politico, spesso mediocre 
conoscitore delle materie' a cui presiede, circondato 
cla’ burocratici ‘al par di lui ignari , decidere della 
opportunità di certe opere nei port lontani , men- 
tie niuno ‘è più in grado d'apprezzarle quanto i 
ciltadioi del luogo, pratici ed;iuteressati sd un tempo? 
Gome. potrà vn ministro lontano sindacare l'opera 
de' suoî impiegati ,, mentre. un simile sindacato è 
facilissimP per parte dei cittadini , della stampa lo- 
cale; del: Consigli comuaali sopra gli amministratori 
da oro dipendenti e che stanno sotto i loro occhi? 

E oi non sono forse i porti mercantili d'un iu- 
teresse puramente locale? Ghi approfità direttamente 
del portò di Genova sono i Genovesi: a loro dun- 
que spettano per giuatizia le spese per custrarne la 
opere come ne fruiscono gli ‘utili; ed il Goveron 
che vuvl sostituirsi ai cittadini è un intruso che fa 
il mosilere. altrai, trascurando il: proprio, spende 
cento per ciò che ad economi amministratori locali 



































potrebbe, costare solo cinquanta, obbligando a spese | 





ed airitardi ogni, qualvolta si manifesta il bisogno 
di un niovo provvedimento, dî cui d'altronde il 
Governo non sarà mai giudicò più competente dei 
cittadini del luogo. 

Il ‘sistema’ d'arcentramento! seguito: finora: dal Go- 
verno oltre che ‘estingue Ja vita ed iniziativa. pri- 
vata, carica il bilancio delto Stato di spese che po- 
trebbero non figurarvi, moltiplica i carichi dell'am- 
ministrazione, e costringe. tulti a pagare per fab- 
bricare. porti i quali profiteranno a pochi, ed'a- 
bilua le provincie ad invocar continuamente sussidi 
per opere:a cui potrebbero da sè bastare: 

Si è temuto: che ì Municipîi fossero negtigenti ed 
inetti ad operare i miglioramenti richiesti dall' in- 
cremento della navigazione e del commercio, sic- 
come si esprime la relazione dei ministri Pescetto 
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Abitano quartieri vicini uella citià di Venezia lu 
due fomîglie Torola e*Muro : 1a. prima è composta 
della madre vedova, del figliò per nome Angelo e 
di due figlie chiomate Luigia e Colomb».. L'altra 
famiglia, ci. è la famia}ta Moro, si compoue del pa- 
dre Andrea, della. madre Morienna Garlato; evdi 
see figlie, delle: quali la maggiore ; che conta di- 
ciuti'anni, appellasi Carfotta: 

Questa ragazza lavora nella fubbrica dei tabacchi 
&uadagua! due lire al' gîbrno che servono a soste- 
ne! 1 finmorosa’ famiglia. Essa è bella), é di fi- 
cilnisito ascolto alle ‘dolci e lusinzhiere parole d'a: 
more che dai giovani le vengono dirette, per modo 





) o Giovanola: ma quanto fosse fondato un tale timore 
| lo dimostra la storia dal 4852 in pr 
| Fiuo.a quell'epoca il servizio dei porti dipendeva 
| dai Municipiî: e sono essi che' costrassero i nostri 
| porti, i quali d'allora in poi rion progredirono: punto, 

e lalino, come; quello di Genova, è ora! affatto in- 

















| ‘su il'Governo non si fosse arrogato,il diritto di 

| manutenzione. dei. porti forse; oggidì i Genovesi a- 

| vrebbero aggrandito il loro, enon perderebbero i 

‘ henefizio del commercio chie a’ motivo: dell'angustia 
del: porto si dirige piuttosto a ‘Marsiglia: od'a Ss- 
vona, clie non a Genova. Mu cone vorranno sop- 

| portare spese se ill Governo pertepisca poi i bene- 
fici delle loro opere? 








"| Questo fatto prova all'evidenza | che il Governo 


non ha fotto. nulla) per'giastifcare!le:ragioni addotte: 
nol 1852 quando si trattò! di'far ‘passare servizio 
tecnico dei porti dai Municipii al Ministero dei la- 
vori pubblici; mentre prova che cost’ avrebbero 
fatto del pari | Municipi! a cù fa tolta la' facoltà 
di operare, 

Fu bea) raggiunto lo scopo. che: parve in: mente 
alla, Commissione; d'allora, composta; di ufficiali su- 
periori, dell'esercito e dell'armata e di due ispettori. 
dsl genio civile; quellu cioè ‘di moltiplicare gl' im- 
pieghi, le sinecuro che olfriveno la speranza, di vn 
‘comodo nido. 

E non ci séinbra che ad altra meta; mirino. ora 
‘quanti chieggono il passaggio di quest'amministra- 


zione, dal. Ministero: dei lavori pubblici a quello della 
marina, 


Difatti in ta) guisa si creerebbero in quest'ultimo, 
oni d'impieghi, mentre gl'impîegati ora 
questo servizio, nel dicastero dei lavori 
sarebbero, manidati in aspettativa , 0. pen 
sionati; ‘0, meglio», continuando le. care tradizioni 
si creerebibero nuovi; impieghi per. conferirli oi si- 
gnori impiegati disponibili. E come può sembrar, 
convenevole ‘commettere l'amministrazione dei porti, 
mercantili ‘al. Ministero della marina militare? Che 
cosa ha di comune il commercio colla guerra? Gome 
sapranno gli ammiragli, gli avvocati. od i generali 
di cavalleria, soliti a tenere il portafogli della, ma- 
regolare il servizio. tecnico dei porti mer- 





























| Noî.chiedendo che venga esso affidato ai Mu 
cipîi, non miriimo solo ad ottenere un'economia , 
che è confessata digli stessi Pescelto e Giovanola 
nella loro relazione, ma eziandio a far sì che i 
porti mercantili ‘sieno. bea tenui, non si verifichi 
in essi il disordine chie’ nella marina fu messo in 
luce dai fatti di Lissa e dalla inchiesta governativa. 
Ul servi Sanitario marittimo, dei fari e delle 
piaggie resti al Governo perchè è d'un interesse 
generale, ma quello. dei porti sia restituito, ai Mu- 
nicipîi, ai quali incautamente. fu tolta nel 1852, 
‘asempio dell'Inghilterra, del: Belgio: ed : Olanda, 
padsi eminentemente commercianti e che vantano i 
| migliori porti d'Europa, sta a difesa del nostro prin- 
cipio, La'stes a; in'cuî accentramento, la 
{ntromissione del Governo è spiata all'estremo, nel 
| 1862 discussa assai vivamente cotesta questione, e 
se non potè del tutto vincere it principio, liberale, 
‘esso vinse però più che non pareva credibile in un 
paese governato come la Francia. 
| E noi che abbiamo finora soltanto un semi accen- 
tramento, di cui chiediamo con insistenza di venir 
liberati, noi dovremo dubitare sul partito da pren- 



































che il Turola Angelo non ebbe a durare molta fa- 
tica ed adoperare molta pazienza per entrare seco 
lei in intima relazione, 

| due giovani si amano ed hanno stabilito di u- 
nîrsi in legittimo matrimonio; nel! qual progetto però 
sono vivamente osteggiati dalla Marianna Garlato 
madre della sposa. 

— Mo, mamma mia, questa. le dice, ho già com- 
piuto il diciottesimo anno di mia età , fin quando 
vuoi che aspetti a maritacmi? 

— C'è tempo, cara figlia, sei giovane ancora , 
| puoî aspettare sino ai 25 anni. 

— Tu però non hai aspettato tanto... a 47 anni 
| avevi giù sposato il papà, 
| — Sono rari i mariti coma il papà: se tu pe.tro- 
vassi uno come lui, accorseatirei subito. alle: tue 











nozzi 

— L'Angelo non è come il papà? È bello, è gra- 
zioso, mi ama... 

— Um... sarà, vero.... ma ciò non basta per fare 
Buon marito... egli è poco, assiduo al lavoro, è 
di temperamento eccitabile ed è facile a trascorrere 
se provocato... ; 

— 10 non lo provocherò mai. 

i è quella douna che sia sicura di non pro- 
vocare mai il marito... poi soppi, figlia mia, che 
gli uamini trovato facilmente pretesti per, tenere il 

















dersi? il'vero modo di fare economia non è solo di | 

ridurre. d'alcune lire le spero, ma di togliere le 

ruote inutili dell'amministrazione, applicando î. prin- 

cipii più razionali, semplici e liberali. i 
Ma coma eseguire questo passaggio! 

li servizio; dei. porti costa all’erario 409,572 Iran- 
chi, mentre dà ‘un'entrata di 1,5%0,000. Gran parte | 
i essi furino costrutti a speso di tutti i. contri 
inoltre lasciando il servizio! dei. fari, e delle 
spiaggie, il cui reddito è hullo, al Governo, si porreb- 
bero:a: suo! carico delle: spese, mentre gli si tolgono 
le) entrate, ‘e'queste si darebbero esclusivamente: ai 
Municipii; clie'noh vi karino diri i 
A queatiagniia e Incia i Varo sepapiino | 

| 























i Municipi a pagare all'erario l'eccedenza delle €n- 
tate sulle spese sulla base dell'amminisirazione pre- 
sente; così lo Stato non vi perderà nulla ed j Mu- 
aicipti avrenno va. margine per. lucrare operando 
economie e. semplificando. l' amministrazione . dui 
porti. 

E questo;è possibile, ‘spamileridosi ‘in alcano di | 
essi evidentemente più del'convenevole. Infatti coma 
va'che il porto di Livorno costa 14,349 franchi an- 
nùi, mentre quello di Genova, d'un'importanzi’ tti- 
pla; costa appena 9,444 frarichî?' Come va. inoltre 
clie' pei fari della Sicilia îl Goverao spendo 48,210 
franchi, mantre per tutte'levaltre. custe. d'lalia è 
suffoiente fa somma quasi eguale di 06,600 frao- | 
chi? 

Le sproporzioni sono molto ed enormi, il che | 
prova clie vi. resta molt) margine di lucro ad un | 
Munisipio vigile ed economico. | 

Padroni dei loro perti.î Municipii saranno spinti 
dall'interesse ad operarvi tutti i miglioramenti pi 
sibili, esseado soltanto/a queste condizioni; che! po- 
tfanno attivare un vasto e profiltevole commei 

Se i porti, mercaolili fossero sommessi;al| Mini- 
stero della marina sì vedrebbero. tuiti i loro! Jueri 
andar a benefizio dei. porti di guerra: sarebbe cime 
commettere l'amministrazione: del demanio al Mni- 
stero, della’ guerrò; 

Sperianto'che la Commissione del Governo non 
vorrà pregiuilicore maggiormente Îl servizio. dei 
porti mercantili, 

Il Ministero, pur preferendo il passaggio di esso 
alla marina, dichiara di non esclidere affatto l'idea 
di commetterto ‘aî' Municipii puretiè gli si espoogano 
Buoni argomenti. £ nostri lo avranno convito? 





























ITALIA 


Rivista. 

Un giornate di Mommamo,; nella Calabria, di il 
rendiconto di una riunione; tenutasi da proprietari 
collo scopu:di riparare ai disastri cagionati. dsi 
malandrini. Esso mostra lo. stato di esasperazione 
a cuì è giunta quella popolazione’ 8 le strane idea 
@ î Sentimenti (chie. prevalgono tutiavia nell Itali 
meridionale, Vi' fu chi propose la' formazione di una | 
Società di mutuo soccorso per distribuire equamente 
ita tuttii possidenti il danno subito da uno di essi 
pér opera delle bande. Questo progetto non incol 
trò l'adesione della. maggiuranza © fu rigettato, Altri 
avvisò di far pervenire al Governo un memorandun 
edl una protesta con dichiarazione di riDutare il pa- 
Gamento, delle imposte, e ciò parte per impotenza, 
essoudo i proprietari esauriti per mancaoza di ren- 














broncio ed anche per bastonare. {requentementa le 
donne loro: e chi sa quante’ volte: tu sarai: bastonata 
se lo sposi. 

— lo mi condurrò bene, sarò paziente. | 

— Ma egli. non ha mezzi di sussistenza e non 
lavora, come vorrai poi: mangiare? 

— Lavorerò io, adesso guadagno già. due lire al 
giorno, col tempo guadaguerò di più. 

— Ma tu non peusî che quando'avrai dei’ figli, 
non poiraî più lovorare: tu & i tuoi figli morrete di 
fame. 

La madre, nonostante ogni preghiera della. Car- 
lotta, persisteva sempre a diniegare il proprio con. 
senso, e cercava di dissuadere la figlia dalle nozze, | 
ripetendole che il Turola aveva: poca voglia di la- | 














vorare, che era irascibile ed'‘ageiungendo ancora | ‘ Frano in tal condizione gli n 


che , essendosi ammalato, era ormai divenuto un 
tuobile ds ospedale, ia couseguenza del cho. non 
avrebbe mai, potuto essere un buon marito. 

Sebbene, questi difetti esistessero realmente ne) 
‘Turola, la principal causa però per la quale la Gar- 
lato-Mloro si opponeva; al matrimonio”, non consi- 
steva nei medesimi, ma bensì nsl pensiero che :si- 
rebbe stata privata, di un grande! aîuto' a' sopperire 
ai bisogai della numerosa: famiglia ; dappoiché an- 
daodo la Carlotta .a:, marito avrebbe essa diversi» 
mente, disposta dei proprii«gu*dagai: 








| ta povera Mi 





dite, per esorbitanza di tisse e per danni ed esi 
genze delle bande, psrte perchè se il Govamno di 
mentica. di tutelare, come è suo debito, la vita e 
le sostanze de'cittadini, non v'è. ragione di, sotto- 
porsi a gravezze che hanno per oggetto Je siciirezza 
© la prosperità. del consorzio civile. 

Tale progetto, perla concitazione. degli. animi, 
trovò un'eco nell'assemblea, © tutti vi aderirono, 
sebbene taluiol' volessero! fermarsi ‘a: ciò soltanto, 
altri! divisassorò ‘di adoperare il/danaro! delle tasse 
all'estirpazione delle masnide, ed'altri) infine pro- 
ponessero di) restringersi ad ‘un atto. di. semplice 
protesta; Ma fu osservato; Se dunque: ci fanno Je 
coazioni e noi paglieremo ? No, non bisogna pagare, 
a costo 'ché' ci seguestrino tutto e vendano all'asto 
le' nostre suppellettili, Ie‘nostre derrate , il nostro 

estinme | Quando tutll saremo d'accordo, vediamo 
chi si farà a comprare. 

tn ‘questo’ sorsé un bravo cittadino , Oron- 

zino Mauro, capitano «di bersaglieri în disponibi- 
iità, profferendosi di mettersi egli a capo di una 
forza ‘paesana fornita da proprietari per dar la cac- 
cia:aî briganti; L'oferta piacque atutti, ma essendo 
fatto tardî, farrimandata la discussione ‘ad un'elira 
tornatt. 
“Tristissima è fa ‘condizione di alcone. città della 
icilîa sebbene! notévolmente” sia migliorato lo stato 
sinifario! e quasi anzi sî possa dire cessato il morbo 
asiatico, Il numero delle viulma di esso nella città 
di miennimm si calcola non minore dî 3 mile! Non 
ben conosciuto è quello delle campagne, nia in ge- 
nerale è considerabile. 

La miseria che è sucreduta al morbo è un'altra 
calamità che minaccia di aMiggere, per buona pezza, 

ina. Le strade riboccano, di tapini 
che vi stendono la mano e vi seguono can accanita 
ostinazione. | furti sono. frequentissimi © la. man- 
canza di lavoro, pur. troppo continua a causa del 
ceto commerrianie clie si perite di far. ritorno în 
città dove tenie della vita. Il commercio  lnuguisce 
e la ciltù offre tuttora il doloroso spettacolo dei 
passati gioroî. Conviene dire che il panicò sia stato 
ben terribile 

Sì parla nuovameate di congiongere la provincia 
di Messina al continebte italiano. per mezzo di un 
ponte. Ecco quanto dice a questo proposito la Re- 
gie britanmigue: 

«Il sig. Qudry, autore della proposta ,, aveva a 
scegliere ira una larghezza di 3200 metri, ma pro- 
fonda almeno 430 metri, e una larghezza di 4 chil., 
cun'una’ profondità di 110 metri sultanto, 

«Ora la profondità essendo l'ostacolo principale, 
non ‘ha luogo ad ‘esitare: i punti d'attacco scelti 
sonocil capo Pizzo in Calabria e Gauziri in Sicilia. 
Il polite, secondo il progetto, sarebbe. diviso in 4 
sezioni di 990. metri ciascuno, più le pile e le get- 
tate; Questo ponte (di caî il numero d'agosto del 
giornale inglese ie Engineering porge il disegno) 
Sarebbe. costrutto. così. per le loccmotive ,, come 
pei veicoli comuni, e non costerebbe nè, maggiori 
difficoltà, nè più gravi spese di ogui altro. La me- 
moria dell'architetto Qudry è così particolarizzata © 
precisa che il‘ progetto clie ne pareva assurdu. sei 
‘anni fu, oggi sembra) cosa lucile ed attuabile: n 

Leggiamo nel. Corriere Piucentino , che giorni 
sono, presso. il gazilicio di Piacenza , venne sotto- 















































| postò ‘ala distillazione ‘una piccola quantità di car- 


Lone minerale proveniente dai terreni di Mergo- 
faro ; allo ‘scopo di: esominare se quello era atto 
alla produzione del gaz-Iuce.. 


——___________— 





1l Tarola' sperando sempre' che un giorao ‘o l'altro 
sarebbero celebrate lè desiate: nozze, suggeriva 
alla sua fidanzata di farsì per intanto un peculio , 
di non consegnora tuti i denari che guedagnavo 
alla madre, e. faceva osservazioni quando que: 
impegnava. gli effetti di biancheria 0 di vestiario 
che essa. Carlotta. a poco a poco si era procurato 
cogli straordinari suoi lavori. 

Di qui ebbero origine gravissimi di 
Garlato ed il Torola: i diverbii, le minac 
divennero frèquenti, n serie, per cui talvolta dovet- 
tera interveniro i vicini di abitazione per. sedare gli 
— Il Turola torciava la. Garlato coi più 
la minacciava di percosse, ed un gi 
giunse persino a dirle: 7e gogio scan”. 

mi loro. quando 
giunse fa sera futolo del 25 aprile ultimo passato. 

ta quella sera il Tarola «i setiva molto male. Sî ri- 
qusse i casa o sî poso în leto. — La Carlotta; resa 
conscia del mafessere del suo amagite, si recò subit) 
all'assisterio, € la sorella Colonia andò. pel 1ne- 

dico. . 
| ‘Appena ussila dalla porta che mielte in istrada 

incontrò la giovane Lucrezia Mònallo che le chiese: 

— Dive vai, Colomba; così in fretta? 
— Vado in traccia' ‘ll’ modi 
malo. 
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HI ristllatò fi ;svdltistacontissimo 1 per 1a qualità 
che per: la quantità, dell gaz ollenutosi, cume dui 
fiori litantraci. 








movi, i — AUbinnid guasta niatbina i) fi 
Viutrascoso o quale da quale ceto nonigi e 
Un'gagliardo. vento di libkecio destatosi cullhprimo. ore 
del tunttino' continua a soffiare; 

Una paranzella fu gottata a traverso - questa mattina 
tra To #0 lo 10 sulla costa di Seatri: L'equipaggio potè 
salvorsi. (Gazz. dî Genoca)i 


Tiiinno, È — So ron siamo male informati, in se- 
arto allo scioglimento del nostro Consìglio, che atrà Idogo 
per decreto realo, fra qualthie giorno, essendo giù stato 
‘no edotto della votazione occorsa feri in con- 
siglio, verrebbe assuato a comuiissario regio Îl consi” 
lito della Profettura di Firenze cav. De-Magiy;fl quale 
be giù a sostenere uguale ufficio ; con generale soddi- 
Afazione, ni Genova. (Lombardia). 

— La Lombardia dico che!il processo: contro _i falsi. 
ficatori dl bigliotti di Manca, testè. scoperti in Milato; 
sarà condotto dal tribunalo di quella. città o giudicato 
dallo Assisi. 

La Questura iilanese 
uinio dé principali accusat 
Genova ove era ricercate. 



















table pervenuta, ad arrestare 
cho avava potuto fuggire da 


Livorno, 3. — Alla Gazsetia del popolo scrivono 
da questa città i seguonti particolari intorno ul nuoro, 
arresto di: Garibaldi: 

Garibaldi è nuovamonto. prigioniero a Caprerai È il 
vaporo Toscano della compaguia Rulattino che ba por- 
tata la triste notizia. 

1 fatto è narrato in duo modi 

Secondo una versione, il! generale insospettito, 0 nel 
‘dubbio di non essore libero in Caprera, volle farne lo 
esporimiento. Maudò a prendere un posto sull'accenvito 
piroscafo facendovi caricare il proprio bagaglio, e si recò, 
como di sud costume, alla spiaggia a un ‘punto d'abituute 
imbarco sul pasiaggio dol vapore, € hi vista de' tro va- 
pori da guarra che sorvegliano l'isola. Para che uno di 
questi (la Sesia) siasi allora gettato tra l'isola e il legno. 
niorcantile per impodiro la temuta partenza. 

I passoggoni del ‘Toscano dichiarano infatti aver voduto 
il generalo a bordo della Scsix far ceuno al loro capi: 
tano di proseguire seuza lui, 

Sacondo uu'altra versione Garibaldi dra già imbarcato 
sn Toscano; quando il Sesia è accoreo, e a toria delle 
istruzioni avuto dal Ministero gli ha jutimato di Geetidere, 
di bordo, e di tornare’ a Caprera. 

Ad'ogni modo, il fatto è questo, che | Garibaldi non'è 
libero tt! 

Tre vapori di giorra guidano isola, con Jancionî fu 
nare (cho sorvegiiano la casa del generalo © la costa. 














ATTI UFFICIALI. 


= 


La Gassotta Ufficiale del Y ottobre outisne: 

1. Un regio decreto dell'$ settembre, 1 icuoro 
del qualo Ta temporaria. dispensa. dal ‘servizio della 
guardia nazionale, accordata col R. decreto dei 0 giuguo 
1960 agli impiegati delle Iegie poste, delle. ferrorio e 
Qei telegraîi, cessa d'aver vigore dalla data della giub- 
blicazione del presente decreto ju quanto agl'impiogati 
delle posto e delle ferrovie, 

2. Un regio decreto del 13 stttembie, con il 
‘quale il' Comizio agrario del circondario di Treviglio (pro- 
vincia. di Bergamo) è legalmente costituito ed è ricono 
sciuto come stabilimento di pubblica utifità, © quindi 
come ente morale può acquistare, ricevere, possedare 01 
alienare, secondo, Ja legge civile, qualiinquo sorta di 
beni. 

3. Um regio deereto dil 22 settembre, cho 
riordina gli studi delle nezioni di filosofa e di filologi 
e di scienze fisiche e naturali nell'Istituto di perfezio: 
‘namento în Firenze, 

4. Ln mottzîa che con Reali decreti in data. del 
98 decorso settembre farono rimossi dalla caticà i se! 
guenti sindaci 

Polidori Aurea, sindaco, del comune di San Giustino, 
provincia di Perugia, per incapacità ed abusi e porsi. 
stematica. opposizione all'autorità governativa. 

Grillo Fortunato, sindaco del comune. di San Caloge- 

provincia sli Catanzaro, 

‘’eleneo pominale di trentotto sindaci; nominati 
Qu 5. AL 11 Re nelle udioozo del 92 e del 2, _sttembre 
decorso, 
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Poco appresso capita’ la su quella porta la Ma- 
rianna Garlato, e la Monello le dice: 

— Marianna, non sapete? il vostro futuro genero 
sta male, si andò pel medico. 

— Ae /boniora a quiel'clie. gle cipiterit, risponde 
li Gariato. 

Volle fatali ché tati espressioni: venissuro intese 
dalla ripassante. Colomba. in qual 
done il significato, si rividsea i 





cnmpre n'a 
provarinitolo: 

La Colomba e In Gadita «cimbiano quindi pi 
sentite od ingiurivse parole e pri quelle, cominissa 
d'ira e'di sdegno, tornò presso il fratello e trasino- 
diodo forse nel ‘statimenti, gli ieri l'accaduto e 
gli disso. clie era statà stranazzità da quella fila 
d'un com: 











Indi si allugtanò, dalla rcame 
Rimasto solo il Turolg cull'amanto Corlutti, io 
ceso di rabbia suprema per Je acerbe parole. della 
suocero, lormentato dal nale, che lo offiggeva, tiva 
sccondando che il proprio furgre, balzò dal letto, 
gi allacciò ìu fretta i colzouî, e dicendo: Adesso 
Prizssso questa sce la villa che wido in galera, corso 
nell’attigua Cucina , stese la. momy in salto, 
di un 
nico, è 

















iglieote ed appunjato; coltello, ferma el ma- 
za. cura;si, dei richiataî;, delle grida:sdel- 








furibondo giù per le scale, 





6. Una serlo di dispontzionii (no) portonale 
dell'rdino giudiziario; 

pifalini matrim {ch conio dr aiar] 
giazià di giustizia o idoi culti, Se: fi t) Mio 
1867, si rifai spie E 


tizi che, fico, i 
in È nos doi culti, del LE a i 
e di‘Livordo Egisto Bandini è stato tospito gl 








l'esotelzio| della professione per aver abbandonata laro- | 
"tte durante l'opidoinia cholorosa. 





Cronaca Cittadina 


RI Consiglio Comunale è convocato in 
sossioio ordinaria d'autuuno per il 24 corrente. 

Nol siamo lieti por questa pronta convoeazione la | 

quale’ parmettorà ‘una ‘estesa discussione del bilancio 
minicipale, è crediamo di lnterpretare sinceramente la 
pubblica opinione rendendone grazie al personaggio che | 
presiede all'azionda municipio. 
‘Tin Giazy. del popolo Ha inisiato ina sotto: 
scrizione por... feriti dell'insurrezione romana: Noi fac- 
ciano plouso eù adesione a questo divisamento, Il aumero 
‘di quest'oggi del suddetto benemerito giornale contiene: 
intanto una prima lista che sale aL. 293.30 

Giuoco del pallone. — Domu, domenica, 
"lle ore tre pomeridiane, avrà luogo una gran partita di 
impegno fra quattro dilettanti di Chieri e quattro di To- 
























Giù altra volta giuocarano in un'amichevole gara. quei 
di Chieri contro quelli di "Torino, e l'vittoria finora sor- 
rise sempre, beneliò assai contrastata, ai primi. Vedremo, 
domani se i ginocatori di Torino, ora un po' più estr- 
citati; potranno prendere la rivincita. 

‘Ad'ognì modo; vinzano questi o: vineano quell, noi sàp- 
piamo: già, per averli visti, che la valentia: come la gen- 
tilezsa degli uni o degli altri, sono quanto sî possa meglio 
desidorare per. rendere gradito ed intorezsante. lo 
tacolo di tal partita a chiunque sî piaccia: di questo bel- 
lissîmo giuoco. 

“© AI teatro Alfieri vi è la brava compagnia 
drammatica diretta da Alberto Veruiet, che per l'ottiina 
scelta delle produzioni, per la diligenza doi  sioguli 
tori, morita tutto 11 favoro del pubblico. 

ll Vernler è natiro della nostra età od anche questo | 
è un titolo al favore dei suoi concittadini, 


























“Polizia muntelbrze, — Gi sorivono: Ì 


#1 Ora chela ribassata temperatura non permette più | 
lio si innaffimo ‘o vie, non sarebbe più | conveniente 
far esegulivo Ta spazzatuta delle piazze e dello contrade 
melle ore notturne? Eviterebbesi così d'incomodare î pus- 
“anti, l'cul abiti talvolta ‘ricevono danno dalla polkero 
che con' poca. prudiaza si fa sollevare. dagli spazzini. 
Gredo che quanti elbero ad esserne ibsoxzati una volta 
sola, dividavo questa opinione, a cui il Municipio po- 
trebbe con tutta facilità soddisfare. 

x Uu altro inconveniente non lieve, a cui In polizia do- 
vrebbe porre riparo, è il malvezzo dei monelli di-lanciar 
sassi con tutta forza sugli albori doi viali ondo farno ca- 
diro i frutti, cle servono alla loro volta di 
proiettili per le Joro guorricciuole, cruente bensì ma di 
non piccolo incomodo ni pacifici cittadiui. » 


“© Spurgo Inedero. — Ci scrirono cho. nella 
cotte num. 10, della via dei Fornelleti, si vuotano, ogni 
mese le latrine cullantico metodo, il quale è così poco 
inodoro che ‘di tutta la notte i poveri inquilini che anno 
le finestre che si aprono îa quel cortile Go: possono dor- 
mire, e di tutto Îl giorno susaeguonte ancora devono ro- 
spirare uu’aria ammorbata che si difonde în tutte la ca- 
mere. SÌ aggiunge che sotto la porta della medesima 
casa, num, 30, vi è pn cagalotto:scbperto che esala coni 
nuamento odori tutt'altro che graditi ©d Igienici. La let- 
tera finisce pregandooî: ad invotare' dal padrone di casa 
e dal Municipio che si ponga riparo a cotali inconte- 
nenti. 




















‘Nota, dei decessi, avvenuti nella città di Torino 
dul 3 al 4 ottolre 1887. 

Fournier Giuseppe, d'anni 59, di Matonex (Savoia), 
sottotenente nello stato maggiore dello piazze — Biatz 
Î, 0, 58, di Motling (Canton do Sierel Francia), 
macchiuista — Galotto Luigia, nata. Polltti, 
Altiano (Asti) — Mongera Luigia, nata Novo, 
Gisterna, Javcidaia — Ambrogio ‘orosa, nata Gallo, id. 
,, di Fossano — Ottino Giuseppa, id. :1$, di Torino, 
cucitrice — Cuniberti Luigi, id. 7, di Callinto (Casate), 
‘contadino — Reginotti Giuseppe, id. 68, di Greggio (Ver: 















Giunto sulla strada, trova la Garlato seduta sopra 
una panca rssente un muro, vicina alla Lucrezia 
Monello, la assalisce. improvvisamente ‘dicendole : 
Bitssoo Sf0Rc co mon CÈ da 600 fi 

— Dovunessi finirla Ji, invece de dirmi ste parole, 
risponde la Goriato. 

Ul ‘Turola non aggiunse parola: colla. man sinistra 
l'afforea pei capelli, colle sue comprime lo giuucchia 
di dui iu molo ghe quette può può reagire. e crila 

















| 


ossi | 


destra le cuccin, vasmoytemiente Îl lucente dotto 
nol cuvro, 

La ibfelice donna ‘grida: aiuto! € l'assasbiti ri 
peso! ire altri, colpi al lorece, ve postia vedendo cite | 
la Villima conservava auicora tun avanzo di vita di 
potersi, trascinare per alcuni passi, lo si scaglia di 
nuovo! contro, ele vibra due ultimi colpi al tergo: 

Sicuro quindi d'aver consuinato quant aveva di: 
terminato (di fore; ‘tucola ener difitito, impi- 
guonte ancora il coltello, verso! l/casa sua. Fer! 
scale incontra l'elmaute piangente, la stringo "forte 
tutiito dsl, le scolpisco. un infuocato bacio site 
Hole, dicgado: ciapa, questo se l'ultimo Gurò che ti 


Qugui va Li, cu lc Ne indica il inogo detta. trdgi 
scouo. 




















La povera, Gurlotta alla vista L del  colteltò “pro 





7 | davte di sangue, respinge violentemente: il bsrbato! 
l'amaste, che presugiva terribile sciagura, pregipiò | amante, é. mette ‘grida disperate, ccrre sur-ludgo'| 





Naacita dichiarate!a 





| bilità, pubbi 


l'a vista dall'Esploratore. n 





5 n sino) de, 944 pigio: 

colli abbiamo di cirià — Apno afechiorre, il. 52, _« la mia parota di oro; cho nessuno 

di Pancalieri, contadino — Più $ tninori d'anni 7. d nicri moco, prenderà più lo armi contro f'insorgenti; 
i 2/0 ciò per. tras mosi dalla data lla prescate. 


 Acquaperilonto, 1° Sifiaire 1507. 
\ I “na 








îllufficio dello Stat. Gioie li tt, 
“ pmeridafie del'3 GIA 1 pomeridiane ti 
Le î Lf pig ff ieri 


19, fe lo — tolue 1.3 

i da asi ai fasti fia 

Onsorvasioni meteorologiché fatte nell'Unservatorio aatro:/‘ a Firenze , hauno jeri mattina ricevuto. l'ordine: di-par: 
‘nomico di Torino q metri 876 ti liegllo del mare,“ I Viroper Olvieto: (Italie): 














| A Mantova. fa tenuto in meet, da 








ii trattò della: 




















RE questione di Tlma. 
le drata L'ordine fu' sempio' mabteinità ; il ne pra 1 
pElE | dell'antico Ministro Ricasoli che' on volle perimettore 
Silza snteriso | Bdutanze nelle re provincie. 
Sa La Gase, di Firenze di le seguenti. nolizio di Roma 
_-_t_t_ _r_—tt____llJl data del 2otto 
Salt Reia SE pica MCO Ta CIALE airnt vell re della 
18 |(7a7 sereni din) fu percorsa ja iifuito pattuglia p ppn,iagi punto 
sp.| 1818 SEEN volo. | N 9 figorelato cho non anse la ccervzion I tuo 
Ton coperto icchetto di birri 0 di genda; nofte fgrongi eso- 
SALE Roio INT A ito 
Spr ali rio miluima | IL" nelt'ltima guerra sortito nello Ale del’ velontiri, son 
‘Pioggia mil. ‘che di parecchi sospotti alla polizia per aver mibito nici 





templ' passati altre pertccurioni aumotiro di politica. 
na « Frequenti sono lo sorpresn che si fanno vnelle fo: 
Taorno si moi nel Ponto di ui convisne | suda collo scopo di corcarvi-sudividui venuti dall'estero; 
riferire lla le vari perchè il criterio si posso far- 5 non denupsiati e non raro avvloso in questi. giorn di 
mare meno imperfettamente possible | riferiamo le © panico cho molti forestieri per futili preti gi torio 
seguenti notizie del Diritto iwprigionati o espulsi senza ché Ia polizia sappia 0 voglia 
x Corre Voce che alcuoe squadriglie d'insorti ro- ; date ina ragione di sì arbitrario ‘procedere. Le. carceri 
‘maoî sieno. state disperse dalle truppe pontificie. sono Tevteratinentà piene, nè l'istrilace processo a ca- 
«i Non abbiamo :su ciò nutizie | precise (trovandosi | "iCodi veruno, poichè' perlopiù pil arreiti CRISLo 
insorti divisi io. molte lo diverse pro- | Dltbnibilo motivo ‘ma si fanio par ‘nora proéauiiohe. 
II i Seluadre nelle diverse brO> | Timo allarme e gli niki rigori furono cagionati dla 
ar Di p | notizia di uno sconfinamento di garibaldini; mm paré chè 
+ Farò il fallo accidentale di uila 0 due Squadre: | rogo gi trattasse di in movimiento innirrezioniale in' al: 
che forse ad arte sì sono disciolte, non deve allat* cino località. 
more in' modo ‘alcuno, la- pubblica ‘opinibne. # Ieri Stra dicevasi ‘che: tanto a Soriano che a Tosoa- 
© Da mostre particolari e retenti notizie Un mo- ! vello, luoghi pasti in situazione assai yautaggiosa del Yi- 
viraento insorrezionale in Roma è ‘iniminente: » | terbese, si fossero presentato alcune bande di insorti. Nel 
ses primo di quosti dué paesi i gendarmi pontifici si chiusero 
ti Difilto; a ci ti lasciano Gila a respolis)= | i2 ui piccolo forte dove somtira cntinnasiro A toe: 
oe RN "sl pero | neri: Oggi dicaianco che sla droni ne sli 
fi i ° x Viterbo, ma io non posso garantirvi nulle essendo 
non dice ln provenienza, | datato delle ore 4 412 di | fiasino con-tanto; rigore poliziesco di attiugere notizia 
O, cure su costi avvenimenti. Qui tutti sparano e'témozo, 
a ll gonerala Garibaldi, imbarcatosi etf a Caprera | ta tanto dil terrote che niuno osa esprimero i senti 
| per salire sul postale che viene a Livoruo, fu ar- | menti dell'animo. » 


festato, ricondotio a Caprera, e l'isola è guardata io 





































Îl Diritto pubblica una lunga petizione di molti emi- 
| grati romani ‘al Parlamento nasionale, in cui, prendendo 
Secondo P/talià, lina ‘have ‘spagnola ‘ed una | occasione dall'iegalo consogna ‘di 2 loro colleghi allo 
francese sarebbero arrivate nel porto di Civitavecchia | autorità pontificie, si lagtiano di vivero stranieri in Tta- 
collo scopo di servire al Papa in caso di pericolo , ! lla, non' tutelati dalle guarontigie costituzionali, auzi 
come: una: corvetta: fraucese servì. nel'1861 al' re, eno sicuri del forestieri stessi, i quali possono ricorsero 
Francesco di Napo ‘ai consoli oro per aver riparazione de torti di cui fos- 
sero fatti sogno. 

1 petenti terminano esprimendo fiducia Adi ottenere dal 
Parlamento, la giustizia ed i provvedimenti a loro.fayore 
cho non dico attendere da chi fece: orrestar. Garibaldi. 














Ul giornale la! Aiforna dichiara di creder falsa Li | 
notizia des da e uno di quei giornali che più di- 
rettamente rappresenta la pura” cobsorteria » (se- Quanto a uoi nou disapproviamo Ja petizione che mira 
condò ‘quello ‘chie dice la" Zfiforma) che ciab noù ud ottener la liberazione del 21 emigrati congegnati, ma 
pochi degl'iusorti, scoraggiati della cattiva riustita, ‘quanto agli altri ron vediamo! che siano reali quei 

‘aVviarono alla frontira 6' chiesero elle ‘autorita coli è giunto quelle Tnghniizo, Da un fatto eccezion 
italiane di essero sovyemuti per mitoruaré a' proprii | nén'è permesso slio così 1 gendra 
paesi. 























A Alta Riforma scrivono da Daligi 
LA Piforglà eta i Gpl paritarie O I E i 
di Acquependente. E Li |“ x-Appena fu vonosciuto iu Biarrite cho ‘era immiuerite 
« Nello oro pomeridiano del 0 coplose l'insurrezione, vingresco di Garibaldi col territorio pontificio | l'imperé- 
condiurita da ina malo di patriti dello ‘contrade di _t5ce prese una ripoliione abbastania grava , dalla cuî 
Castro: La cità ra presidiata da circa trenta gundarmi, oi portanza saprete giodlcaro. 
i quali trincoratisi nella caserma, respinsero le proposto.‘ Lyimperatare telegrafò al ministro della guorra che 
di arveniira. Allora impegnò 1a zu. Gl'isbrti SPO: _cyo Garibaldi rivsclss pel si progelto (lavesse imme 
soro alle fucilate. degli agherri papali con fuoco Den -i- Jistamento imbarcarsi la divisione dal geuerale Dumont, 
reîto; Sormontato i tetto della casorma, lo amantellai0o. stia qualo si usirebbe fl 50 di bea fl quale fa parte 
«d nppiccavano l'iucondio. Ciò veluto, f guar SÌ Sî- ) corpo di tFuppe del ‘gent cosvando di LR 
Tesero a discrezione. Cadjero così ia. potere degli ssa: + nostri solditi; arrivati tn Italia ‘avevano! ordino di 
litori varie armi e munizioni, Ta questo, fatto xon eUbeSi. riyoraro Roms, so! Garilaldi vi fosse entrato: Ov'egli foste 
ai doploraro che ua, morto fra gl'iiorî. Si diedero da suegra fuor della santa cità, l'esercito! fraheese do- 
sii. profe. d'ntrepidezza 6 di ardizento,epocialieni® | rebbe audargli facontro dargli battaglia; vincerlo, farlo 
da chi li capitanava. prigioniero e condurlo in\Francia, Dopo questa fazione i 
* Dichiarazione della resa dei gendarmi noatci soldati rilornarabbero  immediatamgto a, casa’ 0 
» di Acquapenilente. uon ne resterebbe un solo nella penisola. 
4 Dichiaro io Pietro Seitimy che, fatto prigioniero con «Tale era il programma che, doveva essero eseguito , 
a trai lidividat di endirmeria pontificia, hu dato | s0 Il canp dti voloatari pon {ose spto arregtato a Sì; 

































} — 
data in un lago di sangue che sgorgato era da stj | Canna  dell'accusato. alla penna di vept'snni di corcere 
ampie ferite. "duro, 

Furonò' subito avvertiti i carabinieri, i quali re- Sul fatto che ‘Abbiamo narrato si possono fure 
catisi nella stessa sera in casa del'Torola, lo arro- | molte riflessioni che noi lasciumo ai padri e: madri 
starolio în letto 6 lo tradinssero in prigione, "di famiglia ed agli.aonanti e. paprialmgata pierre 

il'‘Torola lungo ‘il' tragitto rac:ontò ai carabinieri garza imprudenti. 

‘@ poscia in carcere di dottore chiamato pel Suo ! = 
male, per filo e per segui tutto |" Nel giorno 15 del corrente mese’ si riapri 
tovi el culi ibrati , © Sosteit Gorto d'Assisit: lo éauisé Ghe nu 











tt; SL vin" 





i LO vali vii nOSU 





















ragione di Scumnare 1. cAUNa si eso come Vl -  dusrantio giudicare rilettonò i-seguenti indwilui: 

pelluvi. | Martedi, 15 ottobre — Ghezlono, Giusappo, accusato 
Compatso di questi gioni deviati il ‘tribiuonte. di rallo, cioè del furto di, qa dongg;: Ministro, Pubblico 

provinciale di Venezia.’ &tmibio* |lignaggili% lis  £aY: Rossi, difegsore. avv.. Roggeri; 

‘he era 'fubri dis per a inalattia Cie iveva ren= Mercoledì e gioveli, 1b\e 17. — Roggero | Gioyayni, 

filo xul e rvallo; che non G:06va cli Cho di sues DASSANE Silvestro è Aligaria Michel, accusati di faro 








codulo © nori ebbl Seutore di sè dl quand) il dor © Sassone 








Trancino Tommaso, apegsato di furto; 





tore tà fibinito doi Furti dolvri «lbs lo «Mig- | Melto stesso giorno. — Roccia. Felice; accusato di 
gevano, | dito; i 
IU testitivnii | perdi ‘elle eitsatinze | JI fatto ha | Sabato, 191 Riceohdo Tuligi è Ventutino Rbsa !'he- 





Smentirono, La Carlotta culla lagrimo dgli pechi , cussti d'incendio; 
rocconte minutaméote 1° storin’ del saò Amore e | Martedì e mercoletì 22 0 29. — Borra Fortunate, 
delle Sieldcbolezze! famiiili + solegiunge ‘ché dap- | Sartorio Ciara 0 Brano Giovanaî, accusati rispattivsimenite 
prittia'amava il ‘Tiirola Con Lutti l'aniilio Nin, poscia |! di furto e di ricettazione dolosa; 

l'aisore vennie meno, diminul asicora lo vide | Gira di ua Haro en RIO, 
‘@ mallrattare la madre! Sii; ord lo oltin perc Venerdì, 85, — Bargellino Filomena, ac 























del misfatto, e Lrova da*mddre: miseramente !truti=!! 





l'ha cli i) SS — Monticone Giacomo, Al 
iI lo; di 

1 tribute 'lbpo' vr io iP l'i Car MEEOIRA Simi. ni dl 1 

tato;' e 9 ditenatre' vv. IDebiati romuntia fa cone * Cindio. 


esta er 














naluoga. Îguoro so quosto programma ton sin mutato 
in caso di nltro eventualità. Vi assicuro però cho a fTo- 
Ione; è pronto il naviglio per una spedizione. 

Noî ion possiamo credete n questà informazioni. Come 
mai Napolcone IT non vadreblo cho sì farebbe dall'Italis 
‘una netiica Îrrecoriciiatilo, mientra oggi è la ola potanea 
‘u'cui possa fare alcun asseganmionto di allénnza/t 

— 





Gi serivono: 
Firense, 3 ottobre. 

Se la contintia così domaudo le mia dimissioni da re. 
latore dei congressi. 

Tuato în quello di statistica che: in quello. delle Ca- 
mero di conimercio sì perde il tempo in discussioni fncî- 
Qeatali, iehza importanza alcuna: 

Chi aîubd di più a guastaro In minestra sono] faccen- 
ieri indigeni; 

Essi null'altro &orcano che farai innadzi. 

Ori per esempio si Jiropose cho tutti li Comm no- 
minino una speéiale | Commissione coll'inéarico. di. atu- 
dia tatto lo cifre del! proprio Comune tanto dell'ordine 
tecnico che' nel toorico. Bravido davero! 

Qussicchè lo segretorio comunali non sieno abbastanza 
caricìe d'atîari 

E poi sabote che' ne avrerrà? Ve lo dico în, colla 
atorié în mano. Ayverrà chie dopoch$ quhlche povero din- 
volo coscìenziono s'Avrà messo ib croce! per far'una sia- 
ica, esatta a dovere, al Ministero di agricoltara , in- 
duitria e commercio ; gli impiegati. per non prenderai 
tuto fistidio non la leggeranio nemmeno, 0 mietteraono 
giù nei riaesuafi ]p cifre che primo loro verranno in 
mente. 

Così arvenne, lo posso| assicurare, per la. tatistica 
della pubblica istruzione, e così arriverà por lungo tempo 
er tutto lo statistiche nel regno d'Italia. 

Esse non srvono che a dare Îl pratesto pèr mautenère 
‘qualche centinnio! d'impiegati inutili, e far vivere qualche 

n ccò tutto; ho raccolto a giustificazione di quanto 
quaptità di cifre positivamente: false: Alcune 
poche: pubblicazioni fanno eccezione, e fra. questo debio 
lodare il'moiniento commerciale pubbliceto dal Ministero 
di finanza; ma 51 resto in generale è robinccia da vendersi 
per Carta. a peso, 

‘Al Congrosso delle Camere di commercio enuto oggi 
si emîse voto di assoggettare le società in accomandita. el 
anonizio all'obbligo di prescutaro alle'loro Camere di 

‘di una copla di statuti. Melo malo che. non 6î 
‘obbligarono a tale: presentazione le ocistà in nome col- 
da 
































Si parlò poi! del lustughiero tema dello: imposte e si 
‘approvò Îa: proposizione cho! lo Camere notessero pro- 
porre ‘al Goverilo di essere autorizzate 2 csigere qual: 
d'imposte sul commercio od indusinia. 





te! 
Si pirlò quindi delle scuola primarie di ‘campeigon ‘ed 
insegnamento agricolo. 

Cgmo centrino qui lo Gamero, di commercio 1o' pon 
saprei auogarlo, salvochè dicendo che ci eutrauo taato 
quanto i signori Scialoja, Cordova. ed altri. in un Gone 
gresso delle Camere di commergio! 

‘Ma 86 | mpilibri del Congresso ‘non si sciupano. welle 
profoade, e conchiudenti discussioni, sanno però, a tempo 
‘opportuno, condurre un assedio regolare. attorno. iù 
Buifet: E lo dico per averli véduti ieri sera nelle sale del 
palàzzo del Podsstà. Ll frotio, il dordò, lo sciampagia* 
venivi lamento assorbito da quelle teste statistiche. 

Chi pagava? la nazione. Oh che piacere! i contribuenti 
sono così contenti, le cssse così ripiene, elia agli ‘ora Ve- 
rapuonte necessario di fare un' po'di Laldoria a loro spese. 

Tappeti, dorl, fanondaziono di luce, tutto insomma era 
profuso a piene mati per rendere’ bella quella festa. 

Io 'imprecava a questo sciuplo: 




















CORRIERE DEL MATTINO 





= 
Gi serivono: 





Firenze, 4 ottutre. 
«Par troppo non ho notizia nessiua qu po pr 
cis da'scrivervi intorno ai moti dell Stat, punti 
fidi È 
« Alcuni dioduo che! tutto va a gonfie vete è ;par- 









lino di successi ottenuti dagl'insord qua e Ta: altri 
invece susurrano che il moto fu intempestivo, che 
le preparazioni non erano, Suicii he l'arresto 
di' Garibaldi getto uno $combiglio-ifatafe nelle file 
dei: liberali, che mancano. te! i mezzi; 
chio la chiave dell'impresa sta in Roma, e Roma 
ion vuole, 0 fidn può, o non sa muoversi. 

«Vi ho-nominato il. Garibaldi ; saprete gia'del 
nuovo. episodio (che è avvenuto circa: questo capo 
tiaturale del movimento rivoluzionario romano. Vo- 
lendosi; partire di Gaprera vi‘fà ricondotto: per or- 
dine del Governo. È qlista und Nuova dolorosa 
vicenda che accresce. gl'imbarazzi. del Governo è 
rende sempre più falsa la sua' posizione in facci? 
3Ì partito liberale. lotanto ‘si dice con sempre mag- 
gior asseveranza che. Napoleone: Ill ‘iminacci ancora 
uh nuovo intervento. Ss/ciò ‘avvenisse quelli che 
‘yrebiiero, da gongolirne sarebbero i nomici del- 
l'imper francese ,, perehè-#isolemento, di-quel: G0- 
Veriio in’ Europa diverrebbe assoluto. ed ‘irrime- 
diabile. 

4 L'Italia non prenderebbe più consiglio, che: dal 
‘suo interesse , (dal suo. diritiò', dal suo legittimo 
sdegnò! pi ti 

‘a Contrariamente a, quanto*riporta! l'odiefno' te- 
legramma | di Parigi, posso assicurarvi. che il lin- 
suoggio che il ministro Nigra. la ténito all’impera- 
tore, fu molto dignitosa, #conforme, alle aspiri- 
zioni nazionali, e che quando sara' conosciuto nella 
nua integrità, farà testinanipnza del' coraggio del- 
l'attoale amministrazione, la' quale ip: questa. circo- 
Stanza iferita lode pell suo fermo! colitegno.:» 








Ieri ‘sera (8) vi fa;Consiglio di ministri , cui es- 
Sisto Îl geveralo Minabrei ed alcuni altri perso 
noggi politici. (Corr. tal. 





Da Înfurmazioni che riceviamo. da fonte. sicura, 
suppiamp che circa 45 insorti! si presentarono val 
comandante delle truppe italiane vai (confini, chio- 
dondo di essere assistiti ©! ricoverati.” 

Altri 40 avrebbero fatto o stesso. Nella: giornata 
di îeri si Sarebbero pure presentati alle gutorità al- 
ci 128 privi di armi'& rozzi ‘per essere” rinviati 
alle loro case. 
gi 2 ra nupero venne! pate: aresati ai con: 
hi ; 

‘Truppe. pontificio occuparono | Acquapendente 
sgombrata dagl’insorti, facendo. qualché:prigiuuiero. 
(Com. Jtaf.): 


Si ‘scrivono da 8Ur3' Che iyi! xi SUSA Iprepafarido 
un'invasione negli Stati ; pontifici in seuso affatto 
tepubblicatio, ma che: dovette cedere pel rifiuto di 
‘adereni fai 

La risposta’ chie. ottennero .gli arruolatori fu jo 
genocale' che la [Bandiera: di Garibaldi è Ytalia e 
Vittoriy Emanuele, e che gl’aliani nop | debbono 
seguirne altro. (/d.). 35 7 Î 

È ussoliamente smenfito, | cha, Men 
dbbia sinora. preso parte ai 
questa 0 in quella località 

L'altro ieri egli trovavasi ancora a F,renze.. 




















ui Garibaldi 
movimenti rimani 











A proposito delle minaccia francesi , di. cui cd 
varla il nustro corrispondente: reatino, scrivono 
ala (Gazselta di Milano 4p!Fitenze 

“ La Frangia ayrehba ripnovate lo ‘pretese gini 
tervenite, e anzi,i secondo tiutizie che raccalsi' bel} 
midido IT l'ordine: di parieaza! pet. Givi- 











lavecchia 1 (irgilo a ‘Tplone:da Bierritz. È dietro | 
la conoscenza; di lol {arto <hé 5) Goveri na ‘ordi- | 
fiato teleraficamente al cav. Nigra di racorsi presso | 
l'imperatgre Napolenne : ji sayipresenarità” (dino | 
Aveebbe istrazionil categriahe: ‘di Gitenera lla (Go 











‘speosione di ‘qualonque intervento: armato di chis 


j| illitare'albia ud essere riformata su altra base, e cho 


‘capacit ilari, paliiche o scentiche, romtordio). 


doro i/lico el immediate il suo passoporio , colla 
istruzione subordinata di abbandonare: immantineate 
la Francia, caftidondo Vin protezione dei sudditi ilu- 
liani al rappresintante faglese) Di pari. pisso;fla 
ruppe nlzionali. varcherebbero i confini dello Stato 
pontificio @ occuparebbero Romi, Quindi si farebbe 
ue appelio alle potenze cattuliche per raccogliere 
ina conferenza lav quale esuminasse Lutte le quistioni 
che si riferiscono all'iadipendenza del pontefice 
come capo delle: popolazioni che professano ill cat: 
tolicismo, » 





Teri fu sequestrato’ a Gobova il sipplemento stradrdi* 
nario del Movinento, contevento la notizia del secondo 
reato del gencralo Garibaldi, ed ‘un suo procluma in 
‘data dî Caprera, dol 2 ottob 

Ecso le notizie che suî muti dello Stato. pontiti- 
cio reca in capo alle. sue colonne il Giornale di 
Roma. 

Sulla. siocerità e realt delle medesime non'sb- 
biamo ‘bisogno; di mettere in guardia il:lettore. | 

nl Le uotizie telegrafiche psrvenntecì dalla provincia di 
Viterbo, tono le seguenti: 

«1 faribaldini entrati in Acquapendente, erano! oltre 
250; 1 pochi gendarmi che ivi al trovavano focero brava: 
mente resistenza fer 3 oro, Alla notiria dell'aceorrer 
delli trobpa, la bilhda diessi alla fuga verso la terra di 
8. Lorenzo. Raggiunta în brovo, ancho da. questo. luogo 
‘dovrà sgombrare, ripigliando) la direzione «ell 
p lasciando Molti dei kupi che caddero in mani dell 
farro, 

4 Le altro baodo cho waono percorrendo: su variì 
punti della provincia, imponendo) tasso e derubandoao- 
flo lo casse: dei Comubi, sano pure state e sopp conti 
puampite inseguito dalla truppa. Oltre 60, garibaldini 

no (giò caduti in potera delle nostre milizie, fe quali 
fpiogano un'abuegazione ed un'energia superiore ad ogni 
logo: 

« Mojti giornali d'Italia, eriandio ‘affcioi. (coli 'un ad- 
tordo che on può essero casuale ni ostinno a dare a 
‘queste: bando il nome. d'iusorti, Anche l'agenzia Stefani 
fa svisato in questo senso il nostro articolo del 1*/corr. 

# La verità è che codeste hande sono entrato dalla 
picinà Poscana © dal’ confino ‘dello usurpato proyinoîe. 
sso compongonsi d'inlividuî armati di fucili militari, 
‘b'che sl danno da se stessi titolo di garibaldini. 1/Co* 
mini! da essî invasi, Jangi dal prender la ‘iémom. parte 
fn Joro favore, ne sopo attortiti, accolgono con applausi 
Jo truppe cho accorrono a lilieraraeli;e' rialzano con una- 
fimo trasporto gli stemmi pontifici. 

È Gi altri paesi rimasti immuni dal loro. passaggio 
‘nQu 6010 sono trasquill, ma ripravano altamente codoatà: 
‘invasione, nè mancati individui clie in non picciol numero 
li Offrotio di combattere sptto la. direzione della (gondar: 
qugria, in difesn del'Governo, a 



































Veniamo assicurati, che i ritorno dol principe Umberto 
{in Italia è protratto al mese di novemlira, $. A. pasiiterà. 
‘allo feste dolla chiusura dell'Esposizione, e si troverà a Pa- 
ii coll'Imperatore ‘d'Austria. Dopo gi Fecherh a-Vienna; 
‘ove si fermerà por ilcuni giorni. A'quanto pare, il Principe, 
(educa ia icgia foragtà li Sualgggionio a Firenze, ore 
‘ai occuperd degli alfari di Stato. Vuolsj cho la sun Casa 











‘sono chiamate a costtuirla alcune delle iù distinte nostre 


Îeri Tito abbiamo anninisiato l'assassiolo succeduto 
n Viale sulla persona del sig. €. Sappiamo ora che dal- 
l'esame della carta che' servi di stoppaccio alla carica 
‘pià sl ebbero aletni indizi assai noteroli, dietro doi quali 
‘sì procedette all'arresto di un'individio di quella località. 
Unfstrusione giudiziaria jh corso Hol ci permetta di s0în- 
‘ministraro ‘altri raggungli. 


NOTIZIE SANITARIE 
Torino; sabato d'nieszagiorna: 
Dal mezzogiorno di ieri ‘a quello d'hggi, în città ar- 
vensioro! tre casi di ciolora fe nossun decesso. 
Nei loi um caso ©) tro: dicesi, 




















Nol Gontado così @ 5 deessai: 

Tn totala si ebbero Il casi o $ ducossì. 

Di queiti’casii 3 sono covati all'ospedale, Uno dei de- 
ceduti era curato all'ospedale, 

Genova, dal 8 alli, cast 3, mortf 4. 

i, dal % al $, casi Ir mort}. 

mipierdarona, dal d al f, casi &, morti 1. 
Milano, dal 8/01 ‘9, casì 4} mortî 4. 

Monza, Comuni forest; casi f,, morti 9; Totale della 
provincia casi 18, murti } 2 
Venezia, dal 2 al 3, casi &, morti 2, 
Livorno, dal 2 al 3, casi 9, morti 4. 
Napoli, dall‘) [al ‘©, ‘casi 46, mort 15. 

e 
Finora non è giunto il corriere’ di 
Prandia: 
Si ignora quale sia la cagione di que- 
sto ritardo di 12 ore. 























DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stetani), 
Costantinopoli 
Ali-pachà è partito ieri per. Gandis. 
Fuad. venne ES alll'inerini del granvigi- 
ralo gonservando!il porafogllo degli esteri. 
f PTT Zfdra, è ottotre. 
icesi che Paget sarà nominitò ministro a Wa- 
shiagina. Fane sarebbe; nominato» vambastiatore a 


Firenze: (i di 
Berlino, 4 ottobre. 
11 genérale, Figory. abbo..una luriga..conforanza 
con Sehavatof, ‘alutante di compo dello, Czar. 
Una nota; officiosa gialla \Gtegerca di Spener sureà- 
disc ln. vogg della n 
Pi 


3 ottobre. 

















Picirobingo, 4 atte: 
Il Giornale ‘di Pietroburgo. sostiene. la. smentita 
dita ‘alla Nuova Stamizia li ‘di Vienna. ara 














‘chi ttartati del 4856 non sriolsero la questione 
fiente. Dice che la politica Tetne figa conto 
ifestazioni dei popoli. Russid'‘tercò 


x ‘accordo collerpulenze nper soddisfare 
Woti dei cristiani, ma, mon fu ascoltata; ‘però, essa 
‘aontinire’ UA POMpIO 

Sega la rivalità. delle potenze costituisce la 
quistiude d'Oriaoe-e bitogoa mettre gni: am 
zione ‘éd inifuenza esclusiva per rendere possibile 
uo accordo; ‘è pure interesse della Turchia di com- 
prendere (che la pacb e la civiltà. éono' d'interesse 
‘auropeo., I} giornalle termina dicendo; che “ogni altra 
interpretazione dita. al convegiio' di Livédia è falsa. 

0° Firenze, & ottobr 

Dal Corriere jrafiano. Natjzio di Roma. Il Papa 
avrebbe dichiarato al Corpo. diplomatico, che qua- 
lunque cosa accada e qualinque forza armata possa 
invadere la città, egli è risolutamente deciso di ri- 
rivanire' all suo posto, 

Notizie: el tercitorio romano. ‘Altre bande piccole 
chiesero rifugio sul territorio del Regno, 

PALI Pirenge, 4 ottobre (noi 

4 giorgali smentiscono lla vuee che Nigrà sia at 
leso/a Firkoze. 6 

L'Opinione rispondendo alla 'Palrie dica che il 
Visiggio. di Nigra a Biarritz: non ha' lo stopo;attri- 
bilitogli da questo giornale. Î 

L'italie dico che Jl movimento continua negli 
Stati pontifici. Nuove bande d'insorti formansi in 
diversi punti. 

La Aifornia ditevchie gl'insorî ebbero a Bagno= 
rea uno scontro coi pontilicii. Il combattimento durò 
più di due ore,” Spontificii vennero respiati con 
gravi perdite. "© © 





























ut Berlino, 5 ‘attobre. 

Taformazioni Ha: biotà (finte ' gionté da' Patigi alla 
Guss. del Nord dicono: che la Francia non è puoto 
slo. a rpacdeza 3 gualshe- mlifiazione della 
Convenzione! di Setetabre; ra “che. l'Italia. diede 
prove di forza interno e di fedeltà al trattato. 

La Francia ponesi sul terreno dei futti esistenti 
‘e ricongstè ‘ché chite (disponizioni del trattato pis 
sono essre fatte più conformemente allo stato reale 
delle ‘cose. 

Il Guverno fraticese divide coll'italiano l'opinione 
che la completa unità d'llalia e' ‘il: mantenlingato 
dell'autorità della Sede pontificia: non sono due futti 
apposti e irreconziliabili, 


VITTORIO BERSEZIO, Direttore. 
Rlzzoni Alinco Berente: 
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è vice generale sulla pinsza 
debba raggiungere un prezzo 


par la stessa ragione della settimana scors 
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cord più 
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Borsa di Genova — ( ottobre 1867, 
Ìa Rendita italiana 





Chiusura ' della Borso. 





‘contrattò per ;con- 














Parigi , 4 ottobre. 





| GRONAGA DELLA BURSA DI TORINO. 

Rendita: corso legale aumento 
cent.29/1]2 sulla borsa precedente. 
Ta buona. ripresa della. Borea. di ieri a Pa- 
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10 più domandato da' 67 dia Bi itf. 
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Vittorio Emanuele (Gre 6) — 
Opera .77Ebrro — BalloLa_dan- 
terna del diatolo. 


Rossini (ore 8) — La Compagnia, 
‘Piemontese G., Toselli rappresenta: 
Le miserie: d'monsit Travet, 


Alfieri (ore 5) — La drammatica 
Compagnia Nazionale. .condotta. da 
Alborto, Vernier rapprasentas FYoise 
“Paranquet. 


albo (ore. $_119) — Compaenia 
Landini esporrà: Un milione per i 
soldi — Brnani ZI ( Schordo co- 
mico) — Za cena infernale (Parodia 
intsicale); 


Gerbino: Compagnia Morelli: rap- 
preenta: IT AO natural. 


8. Martiniano (ore 7 18) — 
‘T misteri di Venezia — Ballo La 
esposizione unicerdale di Parigi. 


——_——î 


Da rimettere in Torino: 


Negozio dn Qreflce sotto i 
Portici della Fiera, N. 26, con quatira 
euiso di ferro, vetrine e mobili re: 
Jativi. 1958 


"DA VENDERE 


a prezzi convenienti 


Grandioso Palazzo! iù Te- 
ino, via dell'Ospedale, del reddito di 
L 2ttm. con spaziono giardino, 

Tenimento nol territorio di 
Caraglio e parte ‘in quello’ di’ Cuneo, 
‘coraposto di nove (caséinie, chiabotto; 
#/i‘altoni, di ettari 270, giornate 715 
“tea, irrigate;con acqua propria, ivi 
compreso il; palazzo, civile, siznoril- 
mente mobigliato con giardino di 
gibrnato li cinto di muro; 

Detto tenfimétito n yenderebbe tato 
unitamento che’ séparatamente. 

Per le condizioni dirigersi in Torino 
via Senta Teresa, Ni 0, dal segro- 
tario della casa, od in Caraglio di 
l'agente del conte D'Agl' n. 4905 


GUANO VERD DEL PERÙ 
presso gli spedizionieri 
G. 0 L. intel MUSSINO 


via della Provvidenza, 19, Torino, 
MOE 






































Da affittare via Cermaîa, 36 


ni presente: 


Quattro botteghe, cantina 'è tre 
ammertati: 

Un; Alloggio al ‘?° piano di 
membri: 1245 


Da' vendere o da affittare 
a condizioni vantaggiose 
al Lingotto sulle fini di Torino 











Vasto fabbricato nd! usò di mani: 
fattura 0 stabilimento fndustriao coi 
| torreni antiesî coltivati , di giornate 

trefici e mezza, prima d'ora adope- 
rato dalla Società anonima dell: ea 
rissage’è poi dalla cessata ditia Vi 
torio Corso € Comp. per la fatti 
‘zione dei prodotti chimicì e conci 
artificiali, con gran forza. d 
colla comodità dll'Omnitus. 

Per lo {rattativo el ulteriori infor 
‘mazioni: dirigersi all'ificio del notaio 
gar. Teppat, vi Arsenale, N fp. 
























LIBRI SCOLASTICI 


, tei presso Tipogret 


@. PAVALE-B G. B, PARAVIA’ 


ELEMENTI DI FILOSOFIA 


‘AD USO DELLE SCUOLE SECONDARIE: 
pil morissone 


PIER ANTONIO CORTE 


I*Yol'— Lovro. L:8.20 
> Véll'— MerarisioA |, 180 
Be Vol'— Emoa . . n 286 


VB; Axciaschedun voltime di questi 
Elementi va annessa! un' Appendicè; 
la quale. servé a coordinati al'auiovo 
Programmi gorernatiro dal d'ottobre 
166 pet 1° esame di licenea liceale; 
8 indizitzare ad'un tempo © prepa: 
rare gli alunni n detto esame. 

‘A' Professori poi ; chè già. potse: 
dossero;i montovati Flementi di Fi 
losofia, sarà data o inviata: gratol 
menta. l' Appendice , a semplice Joro 
richiesta: 

















Dello stesso Autore 
PRIMI ELEMENTI 
DI ANTROPOLOGIA 
E DI SCIENZA MORALE 


N SENVIGIO DELLE scuOLE NORMALI PRIMARIE 


a volume in 12° Prezio L. 4 90 











DIREZIONE: DEL DEMANIO E: DELLE TASSE DI TORINO 





Avviso d’Asta 





BENI IMMOBILI PROVENIENTI DALL'ASSE ECCLESIASTICO 





ché sa pongo a vendita a senso del disposto 


dell'art 7 della Lagge 18 agosto 4867, N. 3848 





Il Pubblico. è avvisato che in esecuzione di deliberazioni in'data ot 


tembre ultimo scorso della: Comuni 
‘amministrazione e vendita dei he 





della Direzione suddetta, sta 











“razi 


18 in favore del miglio! 





la DI in Torino, via Carlo Alberto, N. 6, p. t9 
gull'assitenza. del Delegato della Commissione sudetta | @ per mezzo del 
legretatio ‘infra sottoscritto , aî pubblici incanti per l 

n iforente dei beni immobili 
ti sulle fini di'questa città, costitenti i Jotti N: 1, 
‘elenco inserito nel giornalo La Provincia de) 18 settembre 1N6 





ne Provinciale di sorveglianza per la 


f ecelosiacii pervenuti al Demanlo, all 
10 ‘antimeridiane del giorno 28 ottobre 1867 si pi Sile 





i procederà, în una: delle sato 


detta: maia 
ui sot derit, 
ed del primo 








OTTO! PINO, 


Cascina denominata .Tetessi ; iu territorio di Toriu 


‘Abbadia di Stura, proveniente: dalla. 
ampio, fab 
stipecfcie diet, 76, 79, 58. 





Preaso estimativo sul quale si aprono gli incanti . 


regioni  Tatessi ed 
‘di Torino, con 





Mensa Arcivescovi 





ricato, ad uso rurale) e terreni a prati « campi irrigalili della 


+ DL. 151,020 51 


Prezso presuntivo delle scorte vive © niorte e delle altre 


oss nolili | 


LOrro sxcosno. 
_ Bosco în torsitorio di Tafino, regione Lite 
niente dalla Mensa Arcivescovile di Porino; della superficie di ett, 





ini, ATO 
200 





Preso estimativo sul quale si aprovo gli‘incanti . . L. 29,157 20 


LOTTO 
vabiente dalla Menin Arcivescorile di 


TERdO. 


Bosco in tersitorio di Torino, regione; Intessi, denominato Vernaio ; pro- 
3,70, 


Prezio estimativo sul quale ci ‘aprono gli incanti”. 


Di, LOTTO 
Bosco în territorio di Torino, regio 





Torino, fidi est. 16,09, 








‘atanto, 3 


e Tatessi, do ominato Luminera, pro- 


veniante dalla:Monsa Arcivescovile di Torino, della supertici di ett. 8, #2, 3A, 
L 





Prezzo estimativo sul quale si aj 
Li deposito! farsi 
concorrere’ all'ast 

ton forataria, 


acciziune edi 
Pel primp-lotto = |. |, 
Pal'secoltdo dotto. ‘7 
Pell'terzbi lottare 
i Pel'auattorluttos; ii 








della: somma in 











Pol .primaflotto. 1. 
Pelisecondo lotto; 
Pel tercollotto 
Pel quatto: pn: © - 


essero!‘atmesiaiigli ianti;! 





Pe 
T'Ufi 





rono gli incanti; —. 
cain dallo ‘offerto onde "essere 








0,546 97 

nimessi A 
‘vanto dello spese di trapasso, di tra 
abilito + 





pia Offerta he aiuseuto tion potrà estere maiuore : 


. L 20,508 95 
+ 81080 22 
1h 1504 85 

sto; ssa 8g 
si. L 500, 

Aa] cea 100! 

asi 05 92007 

Mib) 


‘tendenti dovraono. presentare al- 


io procedente una ricevuta del'ienvitore Demattale in ‘Torino. con: 


atatanto il deviito stabilito pi lottò al Cui Acquisto aspirano 


‘L'aggiudicuzione ‘sarà ‘definitiva; ‘e non ‘suranno. perciò ammessi successivi | 


stummenti sul Pezzo: di essa.i © i 
La vendita dei peni sopraindicati è 

ziboConteonidi nel capitolato) 

cognizione nell'Ufficio della Dire 





vincolata all osservanza delle condi- 


ul:satl Jedito a chiunque di preadere 
ne Dentaniale, di Torino; ove sono pure 


«oetgnsibili gli estratti dello Tabelle :Ojuwoli che i documenti relativi. 
Gli fncanti avranno luogo a pubhic&@éta col sistema dell'estinzione della 
candola verzino, @ sotto l'oscorvanze! delli leggi in proposito vigenti. 
Dalls Ditoziono del Demhtin'0' Selle Tissaldi' Torino il'I*'ottobra 1867. 
Più La ‘DinfzioneE 


4 seprotario L, DANDO. 


qua ©} 





Av 








{A6dk —DIFFIDAMENTO 

Bussi Maddalena ; nata. ftaporal | 
dsercente negozio di stof în Varallo, 
dichiara di non riconoscere gii impe: 
gui cha in suo nome. avesse. potuto 
‘ potesse incontrare sua. figlia. Vit- 
toria a: cominciare dal 21 settembre 








Per Bussi Maddalena 
Bussi Gioanai 








NOTIFICANZA DI SENTENZA 
e precetto in via rele, 

Ad instanza di Novarta Stefanò fu 
Dattista, domiellito elettivamente in 
Ivzen nello studio e presso la' nersona, 
dol causidico Geddla, e_con atto del- 
l'usclore Ferrando in data. d'ogi 
venne intimata ]a sentenza del pro 
tore d'Ivrea 20 settembre scorso dle 
chinrata. esscutoria provvisorlamenta 
alli Taneredì, Oreste, Adelina ced 
“Amalia Gagliardi, rappresentati se- 
‘come minori, dal lovo. padre Aridrea 
fu Gioauni Antonio Gagliardì; già die 
morante in Ivrea, ed ora di domicilio, 
residenza. 0 dimora fgaoti 

È contemporancamente, in esecu- 
zione di dotta senvenza stata spe 

et copia in forma esecu a 
varia Î1 24 scorso settembre, venne 
pate collo stesso atto, intimato alli 
ininovi Gagliardi ju. persona dol loro 
puo sovra pomiiato, di pagare al 
Fiustante, © fra îì terinine. di giori 
30 prossimi, la ‘complessiva ‘somma 
di Li 154 Sent. 16, oltre agli nose 
sodi, © cenza pregiudicio di ripetere 
ogni maggiore avere. portato, dalla 
sentenza medesima con diffmento 
cho: fn difetto si sarebbe‘ proceduto 
all'esccuzione farzata avilo stabile ivi 
descritto, situato in tereltorio d'Ivrea, 
distinto in mappa con parto de nim: 
1700, 1798, 1709, 1708, © pesto nella 
regione Montodo, fra le. coeronse ‘di 
Erlachino Lorenzo, Trompetto Gio, 
ed altr, 

Ivrea, 2 ottobre 1867, 

tI Girelli sost. Gedda. 


S3IÒ FALLIMENTO 
di Gianotti. Lucia mata Nieto 
gg greitia in Ibrino,via Doragrosr, 



































II tribunale di comwiercio di Torino 
com sentenza. delli 27 settembre p. p,, 
ha: dichiarato .Îl fallimeoto, di detta 
Lucia Gianotti, ba ordinato, l'apposi- 
zione dei sigiii sugli effetti mobill'& 
foridi di ebthinercio! della. fallita, ha 
nominato sindaco temporaneo la ditta 
fratelli Rechétte stabilita in ‘Torino, 
ed'ha fissato la monizione ai creditori 
di comparire ella nomina dei sitidaci 
definitivi alla presenza del sig.igiu: 
dice delegato Giacomo. Cagnassi alli 
18 del corrente. mese, alle ore 2 ve- 
spertine, in una ala dello stesso tri: 
binate: 
Torino, 2 ottobre, 1807. 
‘Avv, Mastarola vice-cano. 




















tao DIREZIONE 
delle Tasso e del Demanio di Torino 
(@* Pub.) 


Si notifica chn il sîg- Marzalino Olé- 
mente: ha dichiarato Îo- émarrimento 
della quitanza N, 6184 a/saldo della 
quota di Prestito Nazionale a lui 
seguata per nominali Le #0 nel 
‘mune di ‘Torino (esatto; 

Viene quindi difilato chiunque pot- 
‘sa avervi interesse che trascorso un 
mese dalla data della terza pubblica- 

10, dél presente avviso 

0 fitte regolari. op] 
rimiosso all'interoseato Il titolo dofni- 
‘cho gli spetta. 
Turino, Di settembre 1887. 


‘ Direttore”, 
MANFREDI. 















dn INCANTO 
O. dietro aumento di sesto; 
‘All'udienza cho sarà tenota'dal tris 





aniimeridiane delli 30 prossimo otto: 
Dre, asrà luogo tin nuovo incanto € 
successivo delibePamento a favore 
dell'altimo) e miglior cAerente in 
tento al rezo di L. 3494, ‘stato 
stumentato, dal sig. Bartolomeo: RinolA. 
rosidente sulle fiuî di. Mondor), ‘con 
ito #1 cadetto mese di Variî stabi 
iti sul territorio’ di Mondovi nella 
sezione Mezzavia, comlatoti i casa; 
siti, cimpi, prati ed alteno, alli nu 
meri di'mappia Li N90, 14,848 14,911, 
18,907, 15,047, 18,910/€ 14,967 parte, 
di'misora in tatto di ettari è, are 15, 

cont. 8 circa, subestati ad init 
| di Fossi Pietro! fu Antonio residente, 
| in Moadov), in pregiudicio di Giononi 
‘Andrea Giusta fu Stefano residente 
ati dette. fini, Il tutto sotto li patti o 
condizioni apparentidal relativo bando 
venalo 28 cadoute mese visibile al- 

l'ufficio del caueidico sottoscritto. 
Moxidovi, 20. settembre 1867. 
Carlol sost. Cunino. 





























0 d'incanto definitivi 


Stante l'otta di ribnsso del'‘enfesimo fattosi in tempo utile 
Sì notifica o 

Chio venerdi 11 del mese di ottabra 1607, ale ora 2 pomeridiané, pel, c- 
vice plazo i procederà al dn muro ici 

roc, Der l'appalto © proltogamonto della vi 
| Eiibtca dal Pos e se ne farà i deliboramento dei 
snaggiore ditinuzione di un tanto per cento dalla somma di Ly 8/0 9), a | 1951 
ch per i già Tati ribasai, si ridusse lo importo approssimatito di dello 





‘appalto. 
I capitolati delle condizioni al generale che 
| gntitierazio ad essere visibili el ciico ‘ffico 
‘ore d'affii 





* 40551 NEL FALLIMENTO. 
chi Carlò; Felice De 











SS avviano Il crallori ammenti 
ati di: comparito alla pron 
rane) 
tinolo alli 18 del &oFrente moso, ‘ale 
6#4/9! otimeridigno) in ima sala di 
uesto:tribunalo! di commercio, per 
[cltorare sulla. formazione dol: con- 

corato: 
Torio; ottobia’ 1867. 
Avi. Masiarola vice:cano. 











anto , col metodo dei partiti se- 
degli Artinti tino'alla' sponda 
va a favore delleftzento 








NOTIFICANZA 
Con suo atto, d'oggi l'usciore alle 
A Corte di. cassazlone di Tori 
le; ad il relatiyo disegno: | scritto, ad instanza del sig. Viu 
arte tutti i giorui nelle | Vayra Gallo residente in Torino com- 
233 | missionario, motic alla dita corsento 
in B-Hito E. Scheriag, il ricorso 
dell'attore fn! cossaaiono’ dalla tere 
225 tenza della Corte d'appello di Torino 
4188 CITAZIONE ‘8 agosto 1807, elento dei titoli pro- 
Upn dito d'iisclete Setraguo Luigi ; dotti e certificato di deposito: della, 
presto fa proturà Molto Ia data | mita, Îl fatto a méate dell'art. 14% 
torrerite ottobre, e sull'instanza del | della vigente procedura. 
gignor Nicelli Antonio residente a! "Torino, 50 nettembre 1867; 











Torino, venne citato. il ig, Faustino 
Vi cda Batista DI Tenn Giara a 
fa questa città ed ora’ di domicilio; | ACCEPTATION D'IOIRIN 





fesidenza © dimora ignoti a comparire i 
cosina enne AEREA | io ide dietro 
“Monviso, all'adienzà dei 1 corrente | Parvacto du 24 soptembro' dernier 
mete; ore # di mattina, per) vedersi | psssé daus la, chantellerlo; de cette 
condannaro al olidario | preture de Quart, Braned Marle Ca 
asieino anche al sig, Glunl'Giaseppo | roline de vivant Sean: Martin venvo 
della “sori ‘09498; portate | devRosset.: Camillo (Alexandre: née 
da due biglietti all'ondiné p succeagivi | Ayas domiciliéa à Quart,nglssant tant 
atti per difetto di pagamento colli dans son intéret: propre que comme 
Jateressi è ‘spese, con pentenza esc- | lministratrico légalo de, sa Allo mi- 
cutoria non ostabte, opposizione. od | noure Marie; Celestino Emilie; 
‘appello senza cauzione compreso l'ar- | de son mariage avec lo dit Rosset, a 
resto personale per. mesi el. ila vacca: quo son bintfce 
linvonitaîre Ja uoc e co der. 
Tonio (nel JT: ser décédé "intestata, Quart 107 
Ala: Juillet proche passò, 
Ha foi 

‘Aosta, lo 2 octobre 1807. 

Darbelley. chane. 






























4357 AUMENTO!DI SESTO 

Con sentenza: del tribunale civile e i 
‘correzionale di. Vercelli, in data 28 | 4947 
settembre p. p., fu sullinetanza del 
pi: avv. Gioanni Orione fu'Francesco | A%9 
CIROrARIRA A ‘erede Rai dela 
ciato del fa Massimiliano Anmovazzi, i Saga Fu e Luana FA 
posto allineano © dellefito ai ip || fot Snia Via e Zazcaro fo: 
‘avv. Giovanni Vergnasco fù Giacinto | ‘0 Foa, i ) 
domiciliato ‘a Vercelli, lo stabile intra | seunzs, N. £8. 
descritto di proprietà ds! rongominato | Si'‘arvisano i creditori non ancora 
Mi ilian Annovazzi per "pros: 10 | verificati di rimettere. ai .sindaci, de- 
di 17,080. finitiv! Reno Priotti e com- 

Il terniine utilo per fare l'aumento | pagnia, e Celestino Long e compa- 
del ‘sento scuo cop. tali giorn | pala abit in Torino, od all can: 
18' corr. ottobre. a di IA SA li cu 

i reati | mercio i foro titoli e nota. di cre 

EPA rg | Pi el ne ea 
Salvatore, «sezioni Monrosg, mola 8*, | comparire quindi alla, presonza del 
confinante n° mezzanotte! Giovanni | SiR: giudico delegato. cav. | Giovani 
Guglielininotti i levante Ja Via Nuova | B"ttista Marchini alli 1 del ro 
‘©d a mexsoJì Giuseppe Antanio Vio! pe ore sia ai LEA 

Vercelli; 2 ottobra 1847: O n 

i ficaziono del Toro crediti, 
B. Fontiina' cario. 


na Torino, 9'ottobre: 1887, 
4390 SUBASTAZIONE 





NEL FALLIMENTO 
ta fratelli Foa, 'già caereita 







































‘Avv, Massarola vice-cane. 





n (I° Pubbl) © _ fas AVISI 
Alla pubblica udienza che sarà te ‘enchère. 
nta del tribunale chilo. di, Cl di di È 





alle ore. 11° precise antimeridiano del * 
giorno 27 novesabre 1807 nella sota || _Duoe_ L'antance en untbastaina 
Sade paia sega pot | ria par Puc Pre Je 
Pi Norte paso di piani | Peiamin d'Aoste, ensulto d'ofre de 
Tader avanti il medosimo 01 [publico | sixiime faite, aur las second et troi: 
facanto. e cospoguente. riglita. del | sieme lot du ban d'enchere LU juillet. 
beni stabili ineadibierit(CHI presto | dernier, Beauregard greffier, par le 
di 1000 il primo lot id: ‘pl'| volirstivant Pascal ‘tui-méme, M° le 

TAM A pina ohio edi al| EROS itaca ci dot 
pezzo di L. 2400 i secondo lotta, e | Président LOR 
fotto le condizioni di ‘cui ha relativo | nr déere ris au buo dl méme at 
tante nale: nouvelles: enchères des. immenbles 
Pao venia enzo amori ul | POS co det lot, andina 
L'instanza del sig. Lorenzo Biel #pe- | ‘iu mereredì 30 oetobra cobrant. 
dizioniore, residonto in Canoa; in pre: | 0" ne 1a è octobro 1807. 
giudico dll signori Tolo, Buicto || Ato oure deal: 

ionani Stefano fratel Cdsana do: 0.14. Galeazzo p. 6: 
midliti a Hittana, dimoraoto Îl Paolo 
a Clavesana, con sentenza del tribu. |  SURASTA E GRADUAZIONE 
nai euloto 2 ugo ho eg (1° Pubbl) 
Strata con marca da bollo: da L: d, ||‘ Suil'instanza el sig; Carlo Martini 
Asmalinta dalla cancelleria dl tribu | cy ‘Olanepma restino 0 Salo 
‘nale stesso, colla quale «pi dichiarò. | eripunale’ civile di:Saluzzo con ‘sen: 
pure nperto 1l giudico di gradazione l'tonza 29 ngosto ultimo scorso; alto: 
al peieo ricavando, 9 O onda [iz ja pregi dilo di Giuseppe bo 
creditori inseriti di deg nella R a Ti 
canbolria del. trivani. ape | NE fi Glognni residento 
loro:domando di collocazione ed i do- 
cumonti relativi nel termina di giorni 
trenta dalla notificanza, dol’ tando, 
nominando pèr istruzione. del” giu: 
dici il ig. giudice Botta * 
Designazione degli. stai 
Lotto primg, 

1: Chiabotto ‘composta di. careggi. 
sistici, campo © prati. eplto; ini. tl 
Gajola ragione del. Piang fl Quito, 
picino al ponte. dell'Ola, deporinato 
Tetto Becb, LC 

2. Pesto sulle ANI dj -Rocesspar. 
vera, regiono Vaute. 

Lotto secondo. 1, sc] 
ca ie rica n goal 
















































la vendita in vm sol lotto di è pezze 
‘eatmpo descritte ai numeri‘di mappa 
Bllirpacto o 1625 parto della supor- 
ficio totalo di are 89, centiaro 14, da 
‘esso’ possedaterin territorio: di Star- 
nadigi; su) prezzo, pferto dall'inatarite 
"iL: #00 eccedenti GN volto l'ammon. 
tare del tributo diretto verso lo Stato, 
© sotto le altre condizioni inserte nel 
relativo bando venato. del! 24 scorso 
settembre: 

Dichiard' aperto il giudicio di (g 
[duazione sper. la, distribuzione “del 
prezzo ricavando dalla. yendita .dei 
beni di cui si tratta, deleeò per Ti. 

zioni il sig. giodico ‘Denma, ed 
|'ordind i creditori inserittidi dopo: 
isitere:nella; cancelleria; del suddetto 





























davi, nel comeeatrico gi Metano: |'AMICMIO NI 1010 pra gi conce 
do AE TRA SOI gn 
dEi nil Cetol cloro 30 

BIBI oo INSTANZA ala noviicazione del bando, 





"08 er l'incanto di detti beni con 
Fagno a O a 
prelato, pianale tl 

SII 
‘etto slum do 19 /movembre 

ito: ventuep.: 1.., 

Saluzzo, 2 iottobre: 188° 

b 4920: “11 Gonela sosirAtiio. 


fsi NEL FALLIMENTO! 

di Bruna-Sfirito già fdrmacista e 
‘domiciliato a Rivara. 
Sicavvisano li creditori | avimesti' è 

‘Gomparire alla, prosetnza 

+. [giudice delegato, Casimiro 

21 del corrente ‘nese, alle 

ore duo pomeridiane, in una Istla"li 

questo tribunale di' commercio per 

deliberare sulla formazione, del con- 
condito. 


‘peri iomina: di pi 

1 ‘sig: Caslo: Bruno di Mufazzatà 
dovendo agire ia wia di enbaatizione 
sgontro lì Carlo, Stefano o Giua, fratelli, 
‘Brilada di Marsoglia, guenti 
‘nfiche quale. rappresentante di si 
role mata © nascite, e agli stabili 
ai modosimi posseduti ‘iti ‘sul ter: 
ritorio di Marsagii 
alle Gi 








SR 











ile regi Bosi, 
all'Ariata, al Gayajroto; 
Alle Chiasse, lla Valle, all Corvo 
A Moi 5 Pt al Beglr 
oninato, brilati, Rogehi, Bench 
Artola, Bicigoate 0° 

stri di Mcattano De re 
Ottai, ail Giarzil, ricorso fi signor 
picsideno di questo. tupaie ci 
Shiedeodo la comina di fp bario sia 
cs leaimo che DE time 
ci tti nf 






















Moudévi, 3 ottòlio 1867: 
G. Mackie p. ci 


"Torido, 9 ditofia' 1867. 
Avv. Massarola vicc«caue. 








4200 DIREZIONE 


10, già. liquori: è dello Tusne o dell Demanio: di Cuneo. 


; ata io Torino, cia del Palagto di 
) | Qittà, N 9) casa Fave 
bilia rit 


(@* Pubbl.) 
7 Sla noto che certo sig; Roboti avv. 
Usate ha omartita In ricevuto prevvi= 
aria del Prestito Nazionale ju data’ 
ventisette marzo; 1567, col N. 289, 
del‘ valore nominale di L. 201; coma 
dal ruolo di Barge, e che ‘bi! disporrà 
fel rilascio di altra contimilo rice- 
vuta n smo fayore, quando dopo un 
meso dalla terza pubblicizione della 
presento notificanza; non /sianaî fatto 
opposizioni ‘al riguardi 
Cuneo, 24 settembre 1867, 
Pal direttore 
Il primo) segretario 
Potutaute 


f330 DIREZIONE) 
dalle imposte, dirette e. del, catasto, 
(t* Pubbl) 


Si notifica, cho il sig. Sandino Pie- 
tro -propriotario,, por | girata della 
uilanza N, 8Ì' a saldo della quota 
di prestito! nazionale sssegnnta in 
nominali L. 101 a igiooo Vittorio 
siel .consoraio, di Jressolo,, ha dichls- 
rato lo; smaitimento, della medesima. 

Viene quindidiffidato chiunque possa 
‘ivorvi interoase chie trascorso ‘ni 
mese dalla data: della Itetéa pubbli 
cazione idel presente avviso senza che 
hieno fatta regolari opposizioni; verrà 
rimesso all'interessato il titolo def 
ditivo che gli ‘spetta. 

"Torino, è ottobre 1887, 

TI direttore 
SEQUI BERTOLOTTI. 


idr INCANTO 
(18 Pubbl) 

Sull'instanza de sig. cav. Gioanni 
Battista Bergando, professore e pre- 
‘idento dol licco di Vercelli, si pro- 
coderà davanti I tribunale! civile di 
iolla, alla sua. udienza: de. 28 prot 
aîmo novembre, all'incanto în via di 

roprinzione forsata, di alcuni beni 
osti in territorio di Biella, nella 
Borgata. dol" Vandorno; componti di 
atipi, prati, castagneti © pascoli cou 
cascina rale, nelle regioni di Pi 
Razza 0 Gastoldone, la. cui subasta. 
fa provocata in odio del fatto Gio, 
‘Antonio Mosca Pianazza dello stesso 
Jogo, rappresentato dai sindaci Iona 
Graglatio o Bonino Giuseppe, sol 
rezza © condizioni di cui nel bando 
5 settembre scor 

Bioll, ‘1° ottobre, 1867. 


















































ATTO DI NOTIFICANZA 

Con atto 17 settembre cadente del- 
V'uaciore' Luigi. Casalone, presso là 

tetra di Mondovi, ull'instaniza della 
Pricia Botto vedova del: fu ‘Pio Bos: 
gianni, ‘qual. madre e legale; ammni- 
Bistratrice della minorenne sua prole 
Anna; Teresa ed: Ignazio sorelle; e 
fratello Bongiosuni, o Baravalle Giu- 
soppè, qual tutore ‘della minorenne 
Giucinta. Bongioanni, residenti sulle 
fini di Mondovì, ammessi al: beneficio, 
dei poyeri:con ‘decreto della /Com- 
smislone în data “S2 granaio ‘1866, 
Venne in conformità dell'art. ‘181/cod' 
di (proc. civ.; notificato agli ‘infra 
nominati Domenico; è Gionnni fratelli 
Bungioanni fu Ignazio, delle fini di 
Mondovi, ora di residenza, dimora e 
domicilio ignoti, copia autentica del- 
l'avanti estesa sentenza | proferta dal 
tig. pretore di Mondovi il 19 luglio 
Si rea dl II ao 
gistrata il 35 ‘stesto moso aIN. 8507 
col dritto a debito di L. 2 cent. 20, 
e tale notificanza mediante’ affissione 
di copia autentica di detta sentenza 
‘lla porta esterna di questa pretura 
di Mondovi, 6 consimilo copia rimessa 
al sig. procuratore del Re. presso 
questo tribunale civilo. di Mondovì, 
avv, Lodovico, Delcorno, 

‘Mondovì, 27 settembre 1887. 
185 Carlod sost, Comino. 


GUT CITAZIONE 

Sull'istanza_ delli signori Antonio 
Calzia e Pampiglione Maurizio resi- 
denti ‘a Torino, negozianti in cavalli, 
venne con atto dell'usciere Luigi Se- 
ragno addetto alla prottra di questa 
città, sezione Monviso, in data 5 cor- 
rente mese, citato, in conformità del- 
"art. 142:ccd'‘proo. (alt, Carlo Ri 
chued: resident a Lanslebourg, (Sn 
sola), a comparire avauiti Ja prefata 
pretira alle” or 8 ii mattina del 18 
‘noveimbte* pe v-'pella: condanna al 
‘pagamento: di L..400; residuo-prezzo 
“muli 
































"Torino, 4 ottobre 1887, 
“A. Babbio sost: Pettinotti 


SUBASTA HE GRADUAZIONE 
(8° Pubbl) 

Si natiflon che-ad’instatza dall ro- 
verendissiino capitolo; metropolitano 
di Vercelli in persona, dei anoi legit- 
mi ‘amministtatori, il tibunite civile 
di Vercelli con 'aua’ sendo 
sato ‘agosto, autorizzò la veni 

ailiast di un corpo, 
posto ‘in Cigliano, ini odiu ‘di 
“Audisio fu Gio. Batt. vedora 
senpe Giolito di domicilio 0 residenza 
ignoti. 

Dichiaro aperto il giudieto di gra 
duazione sul ‘prezzo, dei. beni 
commettendo por l'istruzione del n 
desimo il sig. giudico ‘cav. Giovanni 

‘anti ed ordinò a tutti È creditori 
inscritti di depositare alla cancelleria 
del tribunale fra giorni 3) dalla no- 
Lifica de) bando edi inserzione, 181010 
domunile: di ‘collocazione e titoli re- 
Tati. 

L'iucanto’ avrà laogain un solotto, 
alle ore‘ antimeridiane. del giorco 
Ii prossimo mese di notembre, in 
una delle sule del tributiate, al progso 
ed'alle condizioni: di gui ‘el relativo 
Bando visibile presso l'uficio del cai 
silico: sottoscritto, i grate 
'orcelli, 25 settembre 1867... 

i Calonna succes: Avendo: 


Torino — Tip. G. Favale @ Comp 

























































